
I
l governo israeliano farebbe be-
ne a prendere atto il prima pos-
sibile che il mondo intorno sta
cambiando e non bastano i 55
applausi del Congresso ameri-

cano a Benjamin Netanyahu a fer-
mare le dinamiche che sono inesora-
bilmente in atto nella regione». A so-
stenerlo è Lapo Pistelli, neo respon-
sabile Esteri del Pd.
Il vento di guerra torna a scuotere i

confini d’Israele, in Siria e nello Ye-

mensicontinuaamanifestareeamo-

rire. Come spegnere questi incendi?

«Non sono sicuro che siano tutti
“incendi” da spegnere. Perché diver-
sa è la loro natura e valenza. In Me-
dio Oriente e nel Golfo abbiamo due

tipi diversi di questioni: il ben noto
conflitto israelo-palestinese e la nuo-
va stagione di rivolte e rivoluzioni
che, partite dal Maghreb, ha poi co-
minciato ad estendersi, per l’appun-
to, nel Medio Oriente e nel Golfo. Le
violenze episodiche fra Israele e i pa-
lestinesi vanno iscritte nell’arco
complicato dello stop-and-go del ne-
goziato di pace che dura ormai da
anni. Ma è giusto sottolineare che la
stagione delle violenze peggiori
sembra essere alle spalle e che anzi
la comunità internazionale preme,
dopo il recente discorso di Barack
Obama, su entrambe le parti affin-
ché si siedano finalmente al tavolo».
AltavoloancheconHamaschehasot-

toscritto l’accordo di riconciliazione

con Fatah?

«Quell’accordo prevede che al ta-
volo si sieda l’Autorità nazionale pa-
lestinese, ed è una buona notizia.
Quanto ad Hamas, se è vero che ripe-

tiamo come un mantra la formula
“due popoli, due Stati”, gli Stati de-
vono essere per l’appunto due, e
non tre, e dunque l’accordo unitario
era una premessa indispensabile. È
chiaro poi che ci attendiamo che
questa ricomposizione unitaria por-
ti alla rinuncia da parte di Hamas al-
le posizioni che negano la legittimi-
tà d’Israele».
E a Israele cosa chiedere?

«Il governo israeliano farebbe be-
ne a prendere atto prima possibile

che il mondo intorno sta cambian-
do e che non bastano i 55 applausi
del Congresso americano a Netan-
yahu a fermare le dinamiche che
sono inesorabilmente in atto nella
regione. D’altro canto, le “spalle”
di Turchia ed Egitto sono venute
meno e il vacillare di Bashar al As-
sad in Siria potrebbe togliere di
scena un interlocutore con cui
Israele ha sì, spesso lottato, ma
con cui ha trovato un proprio mo-
do di intendersi».
Il regimebaathista continuaa repri-

mere nel sangue la rivolta popola-

re.
«Il regime manda segnali con-

traddittori. Assad revoca lo stato
d’emergenza e vara un’amnistia
per i prigionieri politici, ma al tem-
po stesso il suo esercito e la sua po-
lizia sparano sui civili, donne e
bambini inclusi. Le sanzioni perso-
nali della comunità internaziona-
le mettono Assad davanti a un bi-
vio: o le riforme sono sostanziali e
verificabili e il regime abbandona
la violenza e apre alla democrazia,
o sarà inevitabile che anche la stel-
la di Assad tramonti».
L’irrisolta questione palestinese

non rischia di far riesplodere la pol-

verieramediorientale?

«Ho l’impressione che molti Pae-
si abituati a dedicare la prima par-
te dei loro incontri alla questione
palestinese, oggi siano inevitabil-
mente attenti alla loro situazione
interna. La qual cosa non toglie un
solo grammo di responsabilità alle
due parti in causa, anzi Israele e
Palestina hanno tutto da perdere
se il quadro regionale attorno a lo-
ro collassa».
In questo scenario, quale ruolo do-

vrebbe giocare l’Italia?

«Approfittare del rinnovato im-
pegno americano per buttare sul
piatto tutto il peso unitario che
l’Europa può esprimere. Se non
ora, quando? Dubito, però, che un
governo in coma come quello Ber-
lusconi possa applicarsi utilmente
al dossier mediorientale».❖

Gli applausi

to esplodere diverse mine anticarro.

ACCUSERECIPROCHE

In serata da Damasco è giunto un bi-
lancio ufficioso di 14 morti e di 100
contusi, intossicati e feriti. Le autori-
tà israeliane, politiche e militari, non
sono stato in grado, o non hanno vo-
luto, commentare queste stime. Ma
sul piano politico Israele accusa le au-
torità siriane di aver organizzato una
«provocazione» di vaste dimensioni,
allo scopo di «distogliere la attenzio-
ne mondiale» dai gravi fatti di san-
gue in corso in quel Paese nelle ulti-
me settimane e di allentare la pressio-
ne sul regime di Bashar al Assad. Da
parte palestinese si afferma che quel-
la di ieri è solo un episodio di una
campagna molto più vasta. Dopo il
15 maggio e il 5 giugno, ci saranno
altre giornate di mobilitazione: in Ci-
sgiordania, a Gaza, nei Paesi confi-
nanti, e nello stesso territorio israe-

liano fra la minoranza araba. Il pros-
simo appuntamento è per domani
(anniversario della occupazione
israeliana di Gerusalemme est, nel
‘67). A luglio, l'anniversario della
condanna internazionale della bar-
riera di sicurezza in Cisgiordania. E a
settembre l'attesa proclamazione
all’Onu di uno Stato palestinese indi-
pendente. ❖

«Netanyahu non creda
che bastino 55 applausi
al Congresso Usa»

U. D. G.

«Ora il presidente
americano è impegnato
a riavviare il negoziato»

Sedici persone arrestate
per gli attacchi agli italiani

Responsabile Esteri
del Partito Democratico

Intervista a Lapo Pistelli

Sono 35 i morti della repressio-

nenella solagiornatadi ieri a Ji-

sr Ashugur. In contrasto con il

pugno di ferro, il regime rispet-

ta l’amnistiadecretata il 31mag-

gio: fuori450prigionieripolitici.

Il discorso di Obama

Undici persone sospettate di es-

sere coinvolte nel duplice attentato

del 30 maggio scorso a Herat (ovest

dell’Afghanistan) nel quale sono rima-

stiferiticinquesoldati italiani,sonosta-

tearrestate.Lohaannunciato ilgover-

natore della provincia Daud Sabbah.

Tra gli arrestati ci sarebbe anche l’uo-

mo che ha «fatto esplodere la bomba

deflagrata nel centro della città».

La polizia afgana ha arrestato altre

cinque persone sospettate di essere

coinvoltenell’omicidiodel tenente co-

lonnello dei carabinieri, CristianoCon-

giu, ucciso tre giorni fa nella valle del

Panshir: lo ha reso noto l'agenzia di

stampa afgana Pajhwok.

Afghanistan

Fiorentino, 47 anni, ex parla-

mentare europeo del Partito popola-

re, poi responsabile Esteri della Mar-

gherita, approdaalla stessacaricanel

Pddopo lacandidaturadiPieroFassi-

no a sindaco di Torino. Vanta impor-

tanti collaborazioni con università,

istitutidi ricercae istituzionieuropee.

Chi è

«IlMedioOriente cambia

Tel Aviv farebbe bene

a non remare controvento»

VITTIME IN SIRIA

Oppositori
arrestati
in Iran

DecinedipersonesonostatearrestateaTeheranduranteunacerimoniadicomme-
morazionediHalehSahabi,notaoppositriceemilitanteper idiritti femminili,mortae forse
uccisamercoledì scorsoa54annidurante i funerali delpadre, il dissidenteEzatollahSaha-
bi. Della nuovaondata di arresti parla il sito onlineKaleme, vicino all’opposizione «verde».

21
LUNEDÌ

6GIUGNO
2011


